Vita giovanile, vita in Azione Cattolica

Il 23 giugno del 1867 a Viterbo dopo una notte in preghiera fu fondata, da Mario Fani e Giovanni Aquaderni la Società della Gioventù Cattolica Italiana, primo nucleo dell’Azione Cattolica. Da quella notte sono passati 130 anni e molte cose sono accadute l’Azione Cattolica, è sopravvissuta al regime fascista che chiuse tutti i circoli dell’associazione, è diventata un’organizzazione di massa dopo la guerra grazie anche a Pio XII, durante il Concilio Vaticano II essa si è strutturata in vari settori: Ragazzi, Giovani, Adulti, Universitari (FUCI) e Laureati Cattolici.

Oggi sull’azione cattolica soffiano venti di rinnovamento, i Vescovi vedono nell’associazione un’esemplarità formativa ed hanno affidato ad essa il compito di portare la Parola in ogni ambito della vita quotidiana. Il Santo Padre nell’incontro nazionale con i giovani d’Azione Cattolica, l’8dicembre 2001, ha invitato milioni di giovani ad essere “sentinelle del mattino del nuovo millennio”, ad essere santi come lo furono Piergiorgio Frassati e Alberto Marvelli, un tempo giovani di A.C., anche se questo compito è difficile in un mondo dove gli unici valori sembrano essere l’odio, la violenza, il disprezzo per la vita umana.Ora più che mai c’è bisogno di mostrare al mondo l’amore del Signore che non ha smesso di parlare, ma si manifesta in centinaia di ragazzi che con entusiasmo, gioia ed anche qualche sacrificio operano nell’A.C. Attraverso questi giovani la fede entra nelle case, nelle scuole, nei luoghi di ritrovo come bar, palestre, centri sociali, discoteche; essere giovani di azione cattolica vuol dire aver scelto di seguire il Signore e di portarlo nel cuore in ogni momento della vita di un giovane, e non chiuderlo tra le mura di una parrocchia.

Sempre all’incontro nazionale con i giovani di A.C. Giovanni Paolo II ha ricordato le parole che disse a due milioni di giovani  a Tor Vergata (GMG 2000) “Sarete capaci di incendiare il mondo, se avrete il coraggio di essere cristiani fino in fondo”.

Il coraggio e l’entusiasmo di cui parlava il Papa io lo vedo tutti i giorni nei volti dei ragazzi di Azione Cattolica dell’isola, lo hanno dimostrato in tutti i momenti di comunione e di incontro: i camposcuola, la festa d’inizio anno, la messa il 30 novembre nella chiesa della Ss. Pietà, i ritiri e gli incontri diocesani a Napoli, hanno risposto in tanti all’invito degli educatori e grande è l’impegno che dimostrano in ogni momento.Inoltre grande è anche l’impegno dell’Associazione di aprirsi al territorio, di collaborare con le parrocchie ma anche con altre associazioni. Tutto ciò è possibile grazie ad un unito gruppo di educatori che stanno ore a programmare, organizzare e verificare sacrificando qualche volta amici, studio e lavoro; ma tutto ciò è ripagato dall’affetto dei “loro ragazzi” che sono il vero motore dell’Azione Cattolica. I loro sorrisi, le loro speranze e l’energie che trasmettono sono la fiammella che arde e che presto divamperà coinvolgendo tutto ciò che vi circonda. Questo è l’augurio che posso fare all’Azione Cattolica dell’isola e anzitutto a me stessa:  portare il Signore ovunque e  dimostrare che al giorno d’oggi è ancora possibile che dei giovani facciano delle scelte coraggiose e che impegnino la propria vita in quello in cui credono senza perdere l’entusiasmo e le caratteristiche proprie della loro età. 
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